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Ghitti: «Nessuno fermerà gli arresti» 
Dopo Romiti parleranno altri manager 

Sul caso Fiat 
è polemica 
tra i giudici 
Sul caso Fiat scoppia la polemica tra i giudici di Mi­
lano Il gip Italo Ghitti critica i magistrati del pool «lo 
non sono a conoscenza di trattative I provvedimen­
ti, fino a quando non vengono revocati, vanno ese­
guiti» Quindi nessuno fermerà gli arresti I giudici di 
«Mani Pulite» sono soddisfatti della confessione di 
Cesare Romiti il quale ha raccontato dei rapporti 
con i partiti di governo e con i loro altissimi referenti 

RITANNA ARMENI MARCO BRANDO A PAGINA 7 

Se crolla il muro 
di Corso Marconi 

ANDREA BARBATO 

C J e stato dunque un 
disgelo fra I giudici 
milanesi e la Fiat 

Lo aveva p r e a n n u n c i o 
Gianni Agnelli in persona a 
Venezia ìo ha sancito il km 
Ho colloquio in questura Ira 
Romiti Di Pietro e ijli altri 6 
un latto positivo e non si de­
ve rinunciare ad alcuna po­
sizione di principio, per 
compiacersene Una grande 
azienda smette di opporre 
una '«Tea strategia dilensi 
va alle ipotesi abili e incal­
zanti dei magistrati milanesi 
Matnri perché messa alle 
stretta divide di collabora­
re, di rivelare tutto ciò che 
sa che è certamente moltis­
simo L indagine sulle tan­
genti e sul livello di corru­
zione politica compira cer­
tamente un balzo in avanti 
forse voleranno nomi grossi 
certo si potranno completa­
re interi capitoli della stona 
non solo industriale del no­
stro Paese 

La soddisfazione e solo in 
parte appannata dal ritardo 
con il quale il vertice torine­
se di Corso Marconi ha ac­
cettato la «via giudiziaria» al­
la venta Per settimane e me­
si e sembrato che forse ci si 
potesse limitare a ripetere 
che «1 intera azienda e sa­
na- Per questa tattica due 
alti dirigenti Mattioli e Papi 
hanno trascorso settimane 
in cella a San Vittore Poi al 
I improvviso I abile avvoca­
to Chiusano ha avvertito la 
necessita di cambiare meto­
do Dopo tutto in un mo­
mento come questo con i ri­
sultati referendari il ribalta­
mento della politica il mu 
lamento delle regole nei 
partiti anche • le strategie 
aziendali devono adeguarsi 
Specie quando I azienda è 
la Fiat cioè un pezyo impor­
tante della stona d'Italia in 
ogni senso Di Pietro e gli al­
tri erano riusciti a comporre 
una gran parte del puzzle 
che disegna i rapporti fra in­
dustria torinese e mondo 
politico e qualtro dirigenti 
erano addirittura latitanti 
forse per non pagare per al­
tri o forse per ordini ricevuti 
Era una situazione assoluta­
mente insostenibile una for­
te perdita di immagine per 
una sigla che in Italia non si 
gnifica solo auto ma anche 
giornali modelli sociali uffi 
ci studi case editrici Si po­
teva continuare a ripetere 
I eterno ritornello stille rego 
le del gioco sui rapporti fra 
etica industriale e politica' 
Non si doveva uscire da 

quell asfittica discussione 
sulle colpe dei concussi e 
quelle dei concusson > Cfu 
protesta contro questa «trat­
tativa» I avvocalo di Ciarra-
pico induca il suo cliente a 
riversare ciò che sa nei ver­
bali dei magistrali 

Il rapporto fra la Hiat e il 
potere politico e stato sem 
pre riassunto da una formu­
la «La f-iat non può che es­
sere governativa» È vero ma 
bisogna aggiungere che e è 
modo e modo per esserlo 
Questa vocazione per le 
maggioranze si è manifesl i 
ta negli anni in appoggi 
aperti ai governi giudizPltt-
singhien su questo o quel 
protagonista politico, e con 
il peso gettato dalla Fiat in 
molte questioni cruciali dal­
la cassa integrazione al Mez­
zogiorno dalla scala mobile 
al modello di sviluppo 

I l sindacato si 0 spesso 
trovato da solo a contra­
stare posizioni estreme 

C era uno scambio di favori 
scoperto e - come ora con 
statiamo - un altro scambio 
più segreto clandestino per 
finanziare il quale si erano 
addirittura create società fi­
nanziarie apposite in Svizze­
ra Non e esagerato dire che 
quella facciata di rigore e di 
silenzio e crollata quando si 
0 visto Mattioli uscire dal 
carcere distrutto, sconfitto 
La voglia di venta e venuta 
di conseguenza non solo 
come tattica ma - lo speria 
mo - come convinzione 
Nella macchina dell Italia 
politica corrotta certi ingra­
naggi Fiat hanno fatto la Toro 
parto ed 0 anche difficile 
pensareche un azienda cosi 
potente non potesse ottene 
re concessioni e appalli con 
altri metodi che non fossero 
le bustarelle 

Ora e arrivato il momento 
dalla sincerità, che dev esse­
re totale Non per desiderio 
di contrizione dell altro ma 
perché il comportamento 
della Fiat può essere decisi­
vo Per smascherare trame 
anche alte Per scaricare i 
corrotti anche illustri C per­
che solo chi manovra il de­
naro può costringere ali o 
nesta chi non ne ha I meli 
nazione semplicemente 
non pagando costui e anzi 
denunciandolo Se questo 
come sembra sari il futuro 
i rapporti e I immagine del 
1 industria ne usciranno mi 
gliorati di molto e soprattut­
to (mira un epoca di contatti 
obliqui e di altolocate com­
plicità 
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Il presidente del Consiglio ha rassegnato le dimissioni subito dopo il dibattito alla Camera 
Oggi Scalfaro awierà le consultazioni. Lungo vertice tra il leader del Pds e Martinazzoli 

Inizia il dopo-Amato 
Occhetto e Segni: governo per il nuovo 

QOALCOAX) AUSPICA j 
CU£ SI VAb! 

AD eiezioni 
/Urtici PATÉ 

Rinvìo per un omissis 
Per Andreotti è scattata 
l'operazione salvataggio 

Amato si e dimesso ieri SOM al termine del dibattito 
parlamentare Oggi Scalfari) comincia le consulta­
zioni forse £>M domenica I incarico Occhetto chie­
de «un governo di transizione ma non pre< ano» Per 
De e Psi il nuovo esecutivo non può essere «a termi­
ne i Per Segni invece si deve volare in au tunno Chi 
andrà a palazzo Chiqi ; Il favorito e Napolitano In 
serata lungo veri ice Occ he! to-Mart mazzoli 

FABRIZIO RONDOLINO 

Per Andreotti e già scattata 1 operazione salva­
taggio''' La giunta per le immunità ha deciso 
con dodici voti a favore (De Psi e Pli) e nove 
contrari di chiedere alla magistratura di Paler­
mo di rivelare il nome che si cela dietro uno 
degli omissis contenuti nelle carte inviate al Se­
nato Tutto questo per guadagnare un pò di 
tempo e per evitare, già ieri sera, di esprimersi 
sulla richiesta di autorizzazione a procedere 
L'omissis riguarda il presunto incontro tra An­
dreotti e il boss della mafia Totò Runa a casa 
dei Salvo e copre il nome di colui che accom­
pagnò l'«indagato» a quel meeting 11 presiden­
te della giunta conferma però che la prossima 
riunione resta convocata per martedì ed entro 
quella data potrebbe essere già arrivata la ri­
sposta dei giudici di Palermo 
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• RiiMA 1 Lonnnci.iloi.illi 
ualincntc il dopo Amalo li 
preside ino di I Consumilo al 
termino di un breve dibattito 
p irlainuitarc e -alilo al Qui­
rinale pi r rassi ignaro le ili 
missioni Iti disi USSIOIK ili 
li ri acceimpacjnal i da in 
contri riservai e conclusasi 
iot i un Inni{overtice Miserata 
Ira (xclici to e Martinazzoli 
sembra avir superato molti 
ostacoli rendendo meno ciif 
fu ile la soluzione di Ila e risi 
Il leader del Pds ilm di un 
mnerno istiUi/ion ile perlina 
situa/ione tei e/tonalo che 
si tornii eon un intesa sulla ri 

[orma elettorali m i anelli 
< omo i hiedono De e ['si sul 
la politica economica Sulla 
riforma elettorale (doppio 
'limo alla Camera) I mlesa 
si rubra pili vicina M a n o s e 
c;ni nel proporre un cjover 
no nuovo apre il doppio 
lurno ma etile eie che si voli 
in autunno P.ire intanto 

elelinitivame lite caduto il ve­
to de su Giorgio Napolitano 
elio ieri sembrava il candida 
lo piu accreditato a palazzo 
( lutti Anelli Socmi ora el ee 
lo prciincr'Non mi lirorc in­

dietro 
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Non tutti 
sono 

trasformisti 
PIERO SANSONETTI 

Molti stanno saltando 
sul carro di chi si pen­
sa abbia vinto la parti­
ta politica E quindi ha 
ragione chi mette in 
guardia contro i tra­
sformismi Non come 
lo fa Ernesto Galli del­
la Loggia sul «Corriere 
della Sera», senza di­
stinguere tra chi fa op­
posizione da anni e 
chi solo da poco se 
scoperto antiregime 

A PAGINA 2 

80SSI 
SOPfDOGO 

eftetofe 

h tosi raro di questi tempi |>ol(.*r prendi ri li dik s« diKjn 
verno Provvisorio Semi A u i te in «irte Marc l'in n II i i In 
I (KQdMonc Veicoliti al volo Palmella h t comi* ilo u n i o n 
fereivJ slampa per precisare una sua a'K rm i/ioni conti 
nula in un intervista alla Stampa e smentire i tutu (d i lui d< 
finiti giustamente inussolinumi ) che I mkr\ista nu'desim i 
gli Utnbuiste Pumi II i ha Meloni dilaga un c,eni ri di fior 
na l i smo(n i t slato de tastato ni I suo pinolo nuli ' il uno 
muro habit il di besti i pubblu i ) e IH ha pi r se opo la tr i 
sforma/ione delle parole in "evokerale li procedimento e 
facilissimo si la pari ire una persona per dui ine poi si 
comprime viole menu lite il \oliinie di I disc orso fino ali in 
verosimile eosi d i otti nere 11 delon I/IOIK Si usi toni» 'o 
gli ì di fico 11 «neccssit i di sintes In re ili i e pur i pir ite n 1 
semantica KnnediM ino solo noi uspondt r< re orni f̂ e 
C acciari in tivù richiesto di risoluti m tri ni i set ondi enn 
o Ire problemi filosolic i irrisolti in duemila inni i o commi 
que par'ure di meno Per P inni Ila rendi imoc I C onto un i 
cura peggiore della maialila 

MICHELE SERRA 

Intervista al capo del Dipartimento di studi strategici e della Difesa di Belgrado 

«Italiani, fate bene ad avere paura di noi» 
Le dure minacce di un generale serbo 
«L Italia fa bene ad aver paura le navi nell Adriatico 
e gli aerei che partono dalla penisola sono una mi­
naccia per noi» Intervista al generale Radovan Radi­
novi , capo del Dipartimento di studi strategici e di 
politica della Difesa della federazione serbo-monte-
negnna «Tutto quanto riguarda gli Scud e segreto 
militare Ma la nostra strategia di difesa ci impone di 
prevenire le minacce» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

• • HI I GRADO L opinione 
pubblica italiana e allarmala 
e la bc no ad esserlo Voi siete 
state i primi ad offrire i vostri 
servizi aî li atletici del nuovo 
ordino mondiale Sono paro 
le del generale Radovan Radi 
novic capo del dipartimento 
di Mudi strategici e politica 
della difesa dell i federazioni 
serbo moiitenenuna incili 
Seuil non posso dire niente 
afferma I ufficialo e ioni 
prensibilmente un seqreto 
militare Quando si pensa a 
bombardamenti selettivi su 
ponti e vii di eomuniea/ione 
in Bosnia prosegue I alto tifh 

ua le bisogna considerare 
e ne quei ponli sono c|uelli sul-
I i Dnna il fiume che sedila il 
confine della Serbia Sono an 
che nostri non solo bosniaci 
F resla il (alto che la seconda 
taso di un intervento militare 
sarebbe diletta contro obietti 
vi a te rra in Serbia Ma se avete 
I ì coscienza a posto non ave-
le nulla da li more In Italia cjli 
esperii sono divisi sul «peneo 
lo Seuil ed il ministro Andò 
smentisce 1 arrivo dei missili 
Patriot Ma lutto le basi del 
I Aeronautica sono 11 sialo di 
i Morta 
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L'inflazione italiana è al livello tedesco (4,2%) ma è ancora alta 

La Bundesbank abbassa i tassi 
Bankitalia taglia di mezzo punto 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

! • ROMA li stata una f o r ­
nata con un pizzico di eufo­
ria qrazie alla Bundesbank 
che ha deciso alla fine di ri­
durre i tassi di interesse tede 
schi (mezzo punto il Lom­
bare! e 0 25' lo sconto) Via 
via si sono accodali Italia 
Austria Bclsjio e Danimarca 
l. Europa prosegue la politi 
ca dei piccoli pavsi per ae 
corciarc la recessione La 
Cee 4\cva però consumato 
molto più coras>£>io Ciampi 
ha portato il tasso di sconto 
ali 11 u (nduccndolo dello 
0 50",) il livello più basso da 
quindici anni ma il più alto 
nel G7 Tre minuti di panico 
sui mercati per la diffusione 
di una notizia fasulla «La 
Bundesbank lascia invariati i 
tassi» Sono partiti ordini in 

marchi immediatamente an 
nulldti a l l a r m o della corre­
zione i>iunta dopo i Ire lun-
Hhissimi mimili Sono stali 
cosi bruciati fiumi di soldi e 
sono p irti li anche fiumi di in 
suiti Per 60 secondi nessun 
prezzo e comparso sui tenni 
nati i telefoni trasmettevano 
insulti uiisli a ricerca di e Ina 
nmenli La lira ha retto bene 
raggiungendo per un altimo 
quota 916 sul marco Nel po-
menttnio dopo la riduzione 
dei lassi italiani e scesa di 
nuovo oltre quota 050 Prezzi 
dei titoli di Slato in e resala 
azioni italiane quotate a Lon 
eira pure Partiti soddisfatti 
gli imprenditori chiedono ri­
duzioni più ampie le batic he 
si adeguano tagliando i loro 
prezzi 
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Gillo Pontecorvo 
Ora dobbiamo far nascere 
un ministero per la cultura 

ALBERTO CRESPI A PAGINA 2 

• • bn appello di Karl Popper per un bom 
bardamento della Serbia7 Le pro\oca/iom 
del novantenne filosofo austriaco d i e rifilar 
dino Sacharov o la televisione mentano di es 
sere conosciute e discuvse con maggiore pre 
cisione Dalla sua casa presso Londra quan 
do lo raggiungiamo al telefono ci spiega di 
averpreparato un testo Glielochiediamocon 
una certa insistenza e Popper pone le sue 
tondi/ioni per la pubblica/ione ed esige un 
chiarimento «Avevo sleso queste righe sulla 
situazione nei Balcani non per i giornali ma 
per fare riflettere alcune persone Non era un 
articolo destinato alla pubblica/ione Un in 
viatodel Berlmer Morgenpost era \enutoda 
me per una intervista e io gli ho dato lo scnt 
lo» Pubblicate se colete questi tre foglietti ~ 
aggiunge il filosofo Mi sta bene e In* esc ino 

sull Unita in Italia comi sul! Indipmdent 
in Gran Bretagna e in Germania MJ! giorn ile 
di Berlino maaqueslecondizioni the il lesto 
sia integrale e che non sia utilizzato per parla 
re di me della mia vita e delle mie opere» 
Poppe1* non vuole che l iniziativa sia fraintesa 
conit propagandistici quello t h e gli preme 
e the si discuta della Bosnia che si decida 
che si eviti quella che considera un i idiozi i 
suit ida F e e una ulteriore rigida condizione 
t h e Popper aggiunge come vincolante IA*I 
deu spiegare che questa iniziata ienoii prò 
fit Nessuno deve ricavarne un guad igno 
Non voglio essere p ìgalo io per questo se ritto 
e nessun giornale nessuna agenzia interna 
zumale sono autorizzati f irlo a loro volta Ix 
tola accontentata Sir Karl 

ci DIARIO IH )srru 

T utti gli europei devono 
esigere dai loro re 
sponsubili politici 

un azione immediata per 
porre fine al rn issacro di 
bambini donne e uomini in 
noccnli che nella Jugoslavia 
viene perpetrato da anni 
I indulgenza nei confronti di 
questi assassini e di questa 
infamia ha portato ad un uu 
mento folle dei crimini Dob 
biamo intervenire e subito' 

r chiaro che non vogliamo 
una guerra ma se voghamo 
abbiamo una enorme supre 
mazia in aria e sul mare 
(Adriatico) Questa deve im 
mediatamente essere messo 
in campo 1-e opera/ioni a 
terra dovrebbero essere evi 
•ale per evitare cosi perdite 
su tutti i fronti soprattutto <.U 
parte dei civili 

Ma un concentramento 
deciso di forze aeree pronte 
al combattimento può ferma 
re i massacri forse anche 
senza bombardamenti se so 
lo siamo decisi ad attaccare 
se necessario e con una 
grande supremazia tulli gli 
obiettivi militari (carri armati 
concentramene di truppe 
aerei depositi di armi aero 
porti) Solo questa detenni 
nazione moltiplicherebbe le 
forze per la pace e per 1 urna 
mia che nei paesi dell ex Ju 
goslavia finora non sono sta 
te affatto sostenute 

Anche se dobbiamo tenta­
re di mobilitare le forze di ter 
ra dobbiamo avere chiaro 
che ci vorrà del tempo per 
farlo e che ogni giorno porte 
ra molti morti e feriti la ma 
binazione delle forze di terra 
non deve frenare I immedia 
ta mobilitazione delle forze 
aeree 

Intervenite 
o siete 

complici 
KARL POPPER 

Più importante .incora di 
una minaccia ai responsabili 
dei cr mini di guerra sarebbe 
la dichiarazione che le Na 
/ioni Unite tenteranno un 
riordino democratico razio­
nale e che in nessun e an> lol 
arerebbero conquiste milita 
ri Una tale dichiaraziont in 
ticerebbe mche ! impressio 
ne sbagliala ma largamente 
diffusa che I unita spiega 
zione per il nostro tentenna 
mento inspiegabile e clic i 
ixilititi occidentali stanno 
dalla parte degl aggressori 

Ovviamente bisogn ì inlen 
sificare gli aiuti ai civili sii 
con le forze aeree e se ne 
tessano ine he con quelle di 
terra Bisogna predisporre 
una organizzazione per mi 
pedire nell immediato the 
fatti come quelli accaduti in 
Iugoslavia e altrove si ripeta 
no 

Pare che molli dei nostri 
politici abbiano paura che 
un intenerito deciso dell I u 
ropa e dell America possa 
portare io un interu nlo del 
la Russia e quindi id un i 
guerra atomica Nessuno lo 
può prevedere soltanto una 
|x>litica decisa per ut pace e 
11 predisposizione di forze 

contrapposte lo può oitarc 
Una pollile a basata su qu< ste 
paure sarebbe inletptel il i 
come un see.no d ueboltzzi 
e t recrebbe proprio e io di cui 
siila paura visto e IR ogni tg 
grcssore si sentirebbe me» 
raggi ito 

I troppo t irdi pei disi ute 
re sul falto se siti un bi ut d i 
re armi alle vittime disami ite 
Noi abbi imo k ^-mi e t i ae 
lei pronti al comb iltmieiito 
Siamo noi tk Il O H identi 
che dobbiamo ic,ire I ben 
possibile e In la sol i nostr i 
dee isiont basii p( r k rm ire il 
mass.it "o Non i soli mio 
possibile ma inzi certo e IK 
ulteriori discussioni uiccn 
eludenti taccuino di noi non 
soltanto dei poienzi ili coni 
phet di ilrot it t m.i e In qui 
ste disc ussioiu vt ng r io inler 
prelati già adesso du illn as 
sassim poti nziali tome un 
incoraggiami nto .il m iss 1 
e ro stesso i 11 Cari i dell Orni 
the ci impegna t itti i pp si i 
re soccorso igli iggnditidi 
venterebbe uni formuljzio 
ni vuota 

Non f irt iii< nte« un u o s . 
contro coscienza e disumi 
na Non lire niente sareblx 
una idiozia suicida Pere he se 
noi pi usiamo t ho i ni sin un 
pegni dai quali e naia I Onu 
snno *olo un temi per di 
se ussiom incoile ludi nli min 
tri migliaia di persone ven 
gono trut d ite illora cr* 11 
mo un precedi nte che ci uè 
i idi ra tutt i ivi sol i bom 
ba Sacharov- h ì la forza co 
me ha scritto S teli iro\ fli 
migliaia di bombe di HirosiH 
ma Qui sii v > alti e In n 
e hiedono uni e oli ibor J/IO 
ni decisa 

f natUrtoih ci I Knp'i il 
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